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Rendiconti di Sereno (P.Soc.Lig. 1, CPV inv. 19)

?          (cm 13,6 × 16)          IIIp

→ λ̣όγος Σερήνου rendiconto di Sereno

π̣αρὰ Μάρκου γραμματέω[ς] (δρ.) [ dallo scriba Marco (dracme) [

καὶ τιμῆς φοίνικ̣ος (ἀρτάβ.) λ̣α̣ (δρ.) [ e dal prezzo di 31? artabe di datteri (dr.) [

(γιν.) ἀργυρίου (δρ.) [ (totale) in argento (dr.) [

5 τ]ούτων Σεραπᾶτι ἰσαρί̣ϑ̣μ̣(ως) [ di questi a Serapide per la stessa quantità [

καὶ τιμῆς ἐρίων δίμνο̣υ̣ν̣ [ e dal prezzo della lana per due mine [

καὶ τοῖς γερδίοις e ai tessitori

ὁ̣μ̣ο̣ί̣ως Σεραπᾶτι ὡς τοῖς γερδίο[ις ugualmente a Serapide come ai tessitori

(γιν.) ἀργυρίου (δρ.) [ (totale) in argento (dr.) [

10 Μεττίωι π̣αιδαρίωι ἰς χοϱ̣[ allo schiavo Mettio per aliment[

κ̣αὶ αὐτῶι κ̣(ατὰ) λόγον Παϋ[νί] e a lui per il conto di pau[ní]

(γιν.) [ἀργυρίου (δρ.) (totale) [in argento (dr.)

—  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —

10 ἰς pro εἰς   Ιc papyrus   χοϱ̣[ verbum compositum a χόρτος exspectatum

Frammenti di un documento contabile, intestato ad un non meglio
identificabile Serênos, vergato sul recto con inchiostro chiaro su supporto
papiraceo di scarsa qualità, di spessore irregolare, compilato in un’usuale
maiuscola « corsiva angolosa » (Del Corso) 1, ascrivibile al più tardi agl’inizi

———————

* Ringrazio l’arbiter anonymus per una prima lettura di questa προέκδοσις e per i consi-
gli che ha voluto offrirmi con sincero entuasiasmo, permettendomi di migliorarla per quanto
mi sia stato possibile.

1 CRISCI - DEGNI 2011, § 1.5.1: pp. 62-63 e tav. 7a (P.Ryl. II, 119 = TM 19506, con re-
lativa bibliografia).
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del III secolo d.C. Il documento, che non presenta nessun carattere intrin-
seco utile alla datazione, si compone dalla giustapposizione di due fram-
menti più grandi, lungo il lato sinistro e l’inferiore per circa la metà delle ri-
spettive misure, e di pochi altri frustuli, lungo il lato destro, risultando mu-
tilo su quest’ultimo e sul lato inferiore, che presenta tracce di scrittura di un
rigo successivo. L’antroponomastica attestata conferma reciproche influen-
ze greco-latine ed egiziane (Serapâs), coerenti con la datazione proposta,
con una spiccata prevalenza di nomi latini (Marcus, Mettĭus, Serēnus) 2. Le
professioni (gérdios, grammateús) e le merci accennate (éria, phoînix) sugge-
riscono un ambito commerciale altrettanto coerente con la cultura eco-
nomica di riferimento: la gestione di una manifattura tessile, comprensiva,
verosimilmente, del vitto per almeno uno schiavo operaio (paidárion) 3.
Numerosi i possibili confronti con altri documenti privati di simile tenore 4.

Θ 328-335, 363-370 (P.Soc.Lig. 2, CPV inv. 20)

?          (cm 9,30 × 6,90)          IIIp

→ —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —

ρηξε δε οι νευρην ναρκηcε δε] χ̣[ειρ επι καρπωι

cτη δε γνυξ εριπων] τοξον̣ δε̣ οι εκ[πε]cε χ[ειροc

αιαc δ᾽ ουκ αμεληc]ε καcιγν̣η̣τοιο πεcοντο[c 330

αλλα ϑεων περιβ]η και οι cακοc αμφεκαλυ[ψε

5 τον μεν επειϑ᾽ υ]π̣οδυντε δυω εριηρεc εταιροι̣

μηκιcτευc εχιοι]ο παι[c] και διοc αλαcτωρ

νηαc επι γλαφυρ]αc φερετην βαρεα cτεναχον̣[τ]α̣

αψ δ᾽ αυτιc τρωεccι]ν ολυμπιο[̣c] εν μενοc̣ ωρc[̣εν 335

margo

———————

2 TM Nam 5659 10523 10607 7619 rispettivamente, con agile statistica diacronica delle
occorrenze e delle varianti ortografiche fin qui attestate.

3 La professione di γραμματεύς, alla luce di queste brevi considerazioni, s’intenderà con
l’accezione di ‘scritturale’ in ambito privato, impiegato qui come un attuale segretario d’azienda;
sul ruolo del γραμματεύς nella società egiziana in ambito pubblico, è ancora utile SCHULTHESS

1912, § II.B.4: coll. 1770-1780.
4 Per un primo orientamento papirologico e bibliografico, purtroppo aggiornato in

modo trascurabile dai repertori d’uso corrente, cfr. ancora WIPSZYCKA 1965.



I  PAPIRI  DELLA  SOCIETÀ  LIGURE  DI  STORIA  PATRIA

–  479  –

↓ —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —  —

τειρομενον cωεcκ]ο̣̣ν̣ [υπ᾽ ευρυcϑηοc αεϑλων

ητοι ο μεν κ]λ̣[αι]εcκε π[̣ροc ουρανον αυταρ εμε ζευc

τωι επαλε]ξη̣c̣ο̣υcα̣ν̣ α[̣π᾽ ουρ]α̣ν̣[ο]ϑ̣[εν προϊαλλεν 365

ε̣ι γα̣ρ εγω τ̣αδ̣ε̣ ηδ[ε᾽] ε̣ν̣ι̣ φ̣[ρε]c̣ι̣ πε[υκαλιμηιcιν

5 ευτε μ̣ιν ειc αϊδα[ο] π̣υ̣λ̣α[̣ρ]τα̣ο π̣ϱ[̣ουπεμψεν

εξ ερεβευc αξαντα ̣[κυ]ν̣α̣ [cτ]υ̣γ̣ερ[ου αϊδαο

ουκ αν̣ ϋπε̣ξεφυ[γε c]τ̣υ[̣γοc] υ̣δα[τοc αιπα ρεεϑρα

νυν δ᾽ εμε̣ μ̣εν cτυ̣γ̣ε̣ε̣[ι] ϑ̣ετιδο[c δ᾽ εξηνυcε βουλαc 370

margo

368 ἄξαντα papyrus: ἄξοντα codices

Frammento di pagina di codice papiraceo dell’Iliade, vergato su sup-
porto leggero e sottile, di colore chiaro e in buono stato, esemplata in una
maiuscola in « stile severo » (Schubart apud Del Corso) 5, con pretesa di ele-
ganza, ascrivibile al III secolo d.C. L’allineamento delle lettere corre appena
inclinato verso l’alto nelle seconde metà di verso, mentre i tre diacritici pre-
senti ai vv. 367, 369 e 370 sono di prima mano. Come evidenziato anche in
apparato, su collazione con le edizioni di LUDWICH, WEST e VAN THIEL,
soltanto il v. 368 si allontana dal testo vulgato con la variante ἄξαντα pro

ἄξοντα, adiafora per quanto riguardi la scansione metrica ma altrimenti in-
sostenibile 6.

La pagina presenta un lieve intervento di restauro sul verso, sul lato si-
nistro all’altezza dei vv. 364-366, e risulta mutila su tre lati e parzialmente
mutila sull’inferiore, che tuttavia lascia intuire l’ampiezza del margine bian-
co, verosimilmente di poco maggiore del margine superstite, intorno cioè ai
3 cm. Dato quindi che ciascuna faccia del frammento restituisce 8 versi
nello spazio di circa 5 cm, e che tra recto e verso mancano 27 versi, è possi-

———————

5 CRISCI - DEGNI 2011, § 1.5.2: pp. 72-74.
6 Il senso richiede qui il participio futuro per indicare l’idea di scopo, in dipendenza dal

verbo προπέμπω. Reciproche confusioni tra i temi di futuro sigmatico e di aoristo primo, giu-
stificate da lievi differenze morfologiche, sono attestate anche nella ὁμιλουμένη testimoniata
dai papiri documentari, per cui cfr. GIGNAC 1981, § VIII C: pp. 332-334.
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bile calcolare che ogni pagina riportasse 35 versi in uno specchio di scrittura
alto circa 22 cm, per un’altezza complessiva della pagina intorno ai 28 cm
compresi i margini superiore ed inferiore, supposti uguali. Tenuto poi conto
che la lacuna fisica, sul lato della legatura per ciascuna faccia, interessa 10-15
lettere, cioè quasi la metà di ciascun verso, la larghezza complessiva della
pagina potrebbe essere stata il doppio dell’ampiezza superstite, cioè intorno
ai 14 cm compresi i margini interno ed esterno. Al netto di eventuali inter-
polazioni sul numero dei versi del testo vulgato di questo passo, finora non
attestate, o di un ricalcolo dei margini bianchi, come pure dell’ampiezza dei
versi stessi, il codice in questione sembra confermare le casistiche 7 ed 8 in-
dividuate da Turner 7.

Versi dello stesso libro Θ sono restituiti da una trentina di papiri colla-
zionati da WEST, perlopiù databili tra il II e il III secolo d.C., di cui solo
due testimoniano anche questi in particolare 8. Un confronto particolar-
mente suggestivo, almeno per quanto riguardi la confezione del codice e la
probabile provenienza ossirinchita, viene offerto da un altro papiro della
stessa collazione, che restituisce versi del libro Ξ, coevo ai precedenti e ap-
partenente alle collezioni della Laurenziana di Firenze 9.

———————

7 TURNER 1977, cap. 2, tab. 1: pp. 19-21.
8 WEST, pp. XXXVIII-LIV: nn. 7 (IIIa), 17 (IIp), 18 (IIp), 20 (I-IIp), 96 (IVp), 196 (II-

IIIp), 197 (II-IIIp), 198 (IIp), 199 (IIIp), 200 (IIIp), 202 = vv. 312-338 (II-IIIp), 203 (IIp), 297
(II-IIIp), 298 (Ip), 372 (IIp), 399 = vv. 362-399 (II-IIIp), 422 (II-IIIp), 486 (Ia), 486a (IIIp),
486b (II-IIIp), 487 (IIIp), 488 (IIIp), 489 (IIIp), 489a (II-IIIp), 490 (II-IIIp), 593 (III-IIa), 594
(IIp), 595 (Vp), 596 (IIp), 597 (IIIp), 598 (Ia), 675 (Ia) e 702 (Ip).

9 Ibidem: n. 315 (II-IIIp) = PSI X 1169 = TM 60797, con relativa bibliografia.
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Index verborum

ἄγω — 2, 6 368
ἀλάστωρ -ορος, ὁ — 2, 6 333
ἀμφικαλύπτω — 2, 4 331
ἄν — 2, 7 369
ἀργύριον -ου, τό — 1, 4 9
αὐτός, -ή, -ό — 1, 11
βαρύς -εῖα -ύ — 2, 7 334
γάρ — 2, 4 366
γέρδιος -ου, ὁ — 1, 7 8
γραμματεύς -έως, ὁ — 1, 2
δέ — 2, 2 329 8 370 (δ᾽)
δίμνουν, τό — 1, 6
δῖος -α -ον — 2, 6 333
δύω — 2, 5 332
ἐγώ — 2, 4 366 8 370
εἰ — 2, 4 366
εἰς — 1, 10 (ἰς); 2, 5 367
ἐν — 2, 8 335, 4 366 (ἐνί)
ἐξ — 2, 6 368
ἐπαλέξω — 2, 3 365
ἐρίηρος -ον — 2, 5 332
ἔριον -ου, τό — 1, 6
ἑταῖρος -ου, ὁ — 2, 5 332
εὖτε — 2, 5 367
ἰσαρίϑμως — 1, 5

καί — 1, 3 6 7 11; 2, 4 331, 6 333
κασίγνητος -ου, ὁ — 2, 3 330
κατά — 1, 11
κλαίω — 2, 2 364
λόγος -ου, ὁ — 1, 1 11
μέν — 2, 8 370
μένος -εος, τό — 2, 8 335
μιν — 2, 5 367
νῦν — 2, 8 370
ὅδε, ἥδε, τόδε — 2, 4 366
οἶδα — 2, 4 366
ὁμοίως — 1, 8
ὄρνυμι — 2, 8 335
οὗ οἷ ἕ — 2, 2 329, 4 331
οὐκ — 2, 7 369
οὗτος, αὕτη, τοῦτο — 1, 5
παιδάριον -ου, τό — 1, 10
πάις παϊδός, ὁ — 2, 6 333
παρά — 1, 2
πίπτω — 2, 3 330
πυλάρτης -αο, ὁ — 2, 5 366
σάκος -εος, τό — 2, 4 331
στενάχω — 2, 7 334
στυγερός -ή -όν — 2, 6 368
στυγέω — 2, 8 370

τιμή -ῆς, ἡ — 1, 3 6
τόξον -ου, τό — 2, 2 329
ὕδωρ ὕδατος, τό — 2, 7 369
ὑπεκφεύγω (ϋπ-)— 2, 7 369
ὑποδύω — 2, 5 332
φέρω — 2, 7 334
φοῖνιξ -ικος, ὁ — 1, 3
χορτο- — 1, 10
ὡς — 1, 8

Ἀίδης -αο, ὁ (αϊ-)— 2, 5 367
Ἔρεβος -ευς, τό — 2, 6 368
Θέτις -ιδος, ἡ — 2, 8 370
Μάρκος -ου, ὁ — 1, 2
Μέττιος -ου, ὁ — 1, 10
Ὀλύμπιος -ον — 2, 8 335
Σεραπᾶς -τος, ὁ — 1, 5 8
Σερῆνος -ου, ὁ — 1, 1

Παϋνί — 1, 11

(ἀρτάβ.) — 1, 3
(γιν.) — 1, 4 9 12
(δρ.) — 1, 2 3 4 9

*
*   *

I papiri editi qui per la prima volta si conservano presso la Società Ligure
di Storia Patria di Genova, com’è noto, tra le carte familiari di Marilli Pacchio-
ni (1916-2011) quale ‘regalo’ ricevuto, al più tardi alla fine del 1930, dal nonno
materno carissimo, il πρῶτος εὑρετής della papirologia scientifica in Italia, Gi-
rolamo Vitelli: dopo quasi ottant’anni, confusi tra le cartoline che il nonno in-
dirizzava amorevolmente ai familiari genovesi, le fotografie e i ritagli che lo ri-
guardavano, ecco riaffiorare questi tre frammenti, custoditi in una busta di
plastica per raccoglitori ad anelli, in uno stato sorprendentemente magnifico 10.

———————

10 Sulle circostanze del ritrovamento, del recupero e del ricondizionamento delle carte
Pacchioni-Vitelli, oltre al rapido entusiasmo di DEBERNARDI 2012, cfr. le note introduttive al
relativo inventario in CPV, pp. 247-258. Lettere di Vitelli ai suoi parenti genovesi, compresa
quella fondamentale per comprendere le vicende dei frammenti qui presentati, sono state
pubblicate in DEBERNARDI 2013: in generale, per quanto ne abbia scritto Medea Norsa in una
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Non ostanti le apparenze, pare inverosimile che essi siano stati a lungo custo-
diti così: a causa della tensione elettrostatica gli inchiostri sarebbero stati irri-
mediabilmente attirati lungo la superficie della busta stessa, che in realtà, al
momento del ritrovamento, risultava assolutamente pulita: gli unici danni re-
lativi agli inchiostri dei documenti, apprezzabili su entrambi i frammenti, sono
in realtà dovuti all’umidità o alla perdita di supporto.

Da più di una testimonianza, tra cui buon’ultima questa stessa circostan-
za, si coglie la familiarità con cui, ancora all’epoca di Vitelli, si maneggiavano
simili oggetti di studio, lasciati addirittura in consegna agli studiosi o mostrati
ai fanciulli come si mostra loro a leggere un libro: bastino qui l’episodio amo-
revolemente ricordato da Manara Valgimigli, in un lirico articolo su Saffo 11, o
l’intera vicenda delle Elleniche affidate dallo stesso Vitelli a Goffredo Coppo-
la, che non poté più restituirgliele, o la grave perdita che comportò la distru-
zione della casa di Medea Norsa sotto le bombe alleate 12. Si ammetteva, cioè,
che gli studiosi avessero la possibilità di trattenere presso di sé quei manufatti
unici, oggetto delle loro attenzioni, con disponibile spontaneità da parte dei
loro proprietari, dettata certo da almeno due ottimi motivi: dal punto di vista
tecnico, ottenere buone riproduzioni fotografiche di oggetti simili era ancora

———————

lettera, concitata e un poco indispettita, indirizzata ad Angiolo Orvieto pochi giorni dopo la
morte del Maestro, da queste carte non emerge alcuna insofferenza di Vitelli nei confronti
della sua famiglia di Genova, ma piuttosto una disperata rassegnazione per le gravi condizioni
di salute della figlia Teresa, madre della Pacchioni: cfr. MINUTOLI - PINTAUDI 2000, lettera XX
(5 settembre 1935), pp. 326-328 e nota 43.

11 Originariamente pubblicato sulla rivista « Padova » nell’agosto del 1933, si legge da
ultimo in VALGIMIGLI 1964, pp. 22-23: « Io ero quest’estate in Alto Adige; e un giorno andai a
Colle Isarco per salutare Girolamo Vitelli. C’era con lui la signorina Medea Norsa. E poiché la
mia figliola avea voglia di vedere e provarsi a leggere papiri greci, la signorina Norsa andò e
tornò con un suo cofanetto, e ne trasse frustoli e brandelli, di un colore giallo grigio, come ri-
cami tolti da una lunga chiusura, ammuffiti e appassiti. Non so se in quel cofanetto ci fossero
già i pochi versi della Niobe di Eschilo, le poche righe di un mimo di Sòfrone, e il frammenti-
no di Archiloco, che il Vitelli e la Norsa hanno pubblicati quest’anno. Io guardavo quella dol-
ce creatura, e la mia Erse vicina a lei, chine tutte due e attente. Avevano quei papiri su le gi-
nocchia. E, come ricami, a trarli e districarli a isolarsi a metterli in luce, li toccavano appena
con le dita lunghe e sottili, appena li sfioravano con una delicatezza trepida e pia. Io guardavo,
e ripetevo tra me il verso di Saffo: Ramicelli di anèto intrecciando con delicate mani, ἀπάλαισι

χέρσιν ».
12 Per questi due ultimi episodi, entrambi tristemente noti non solo tra gli antichisti, si

rimandi almeno a CANFORA 2005 ed a MORELLI - PINTAUDI 1983, passim. Sulla consuetudo

papyrologica di Vitelli e della Norsa, cfr. infine il ricordo in CPV, p. 255 e nota 27.
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difficile e, soprattutto, costoso 13; dal punto di vista giuridico, consuetudine
ancor meno trascurabile e in parte valida ancora oggi, quei manufatti apparte-
nevano o a chi li avesse acquistati dai rigattieri in Egitto, o all’ente che avesse
condotto gli scavi dai quali poi effettivamente emersero. I papiri, alla stregua
di qualsiasi altro oggetto, erano dunque non solo imprestabili a terzi, secondo
l’opportunità del momento, ma addirittura alienabili, col consenso del legitti-
mo proprietario, anche dopo il loro arrivo in Europa.

Proprio questa stessa consuetudine, però, ha comportato la rottura di
un vincolo archeologico che possa fornirci elementi utili a stabilire le circo-
stanze del primo ritrovamento di questi frammenti. Unico terminus ante
quem rimane la data di una lettera, verosimilmente su cartolina, che Vitelli
indirizzò alla nipote il 12 gennaio 1931 per complimentarsi dei suoi successi
‘accademici’: un’esposizione sull’Egitto tenuta di fronte alle sue compagne
di scuola, verosimilmente di ritorno dalle vacanze natalizie del 1930. Marilli,
a margine di questa lettera, ricorda infatti di aver mandato al nonno il testo
della sua ‘conferenza’ « per ringraziarlo dei papiri che in precedenza le aveva
regalato », che lei mostrò addirittura in classe, e per questa occasione Vitelli
le rispose benevolo, verosimilmente a stretto giro di posta 14. Tutti gli altri
dettagli potrebbero essere ricostruiti con un paziente confronto con altri
documenti, tanto antichi quanto contemporanei, nella speranza che possa
riemergere, tra carte personali e diari di scavo, qualche appunto sulle circo-
stanze del ritrovamento, come pure del dono, di questi frammenti.

———————

13 Di norma si allestivano buone riproduzioni fotografiche, a Firenze naturalmente per
le cure degli Alinari, solo in vista della pubblicazione dei papiri e non per ragioni di studio:
cfr. ancora MORELLI - PINTAUDI 1983, in particolare tra le lettere della Norsa o di Vitelli ai
collaboratori.

14 DEBERNARDI 2013, lettera 18, pp. 324-325. Questa lettera si è conservata in fotocopia,
annotata dalla Pacchioni in tarda età, incollata sul fondo di un quadretto che incornicia la co-
pia fotografica di un ritratto di Vitelli stesso, disegnato dal pittore fiorentino Guglielmo Ghi-
ni e pubblicato di recente da PINTAUDI 2012: cfr. CPV, pp. 254-255, da cui si cita. Dietro alla
cornice rimangono evidenti tracce di carta residua, ancora incollata lungo i bordi, mentre am-
pie tracce di colla si notano proprio sul cartoncino su cui è incollata la fotocopia, sempre lun-
go la cornice; infine, una traccia scura, piuttosto netta e regolare, apparentemente della stessa
colla, è pure visibile sul lato destro del recto del frammento di codice omerico: è legittimo so-
spettare che i papiri siano rimasti dimenticati, forse neanche involontariamente, dietro questo
quadretto per molto tempo, per poi esserne separati solo negli ultimi anni di vita di Marilli.
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Fig. 1 - P.Soc.Lig. 1: Rendiconti di Sereno.
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Fig. 2 - P.Soc.Lig. 2: Θ 328-335, 363-370.
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